
 
 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE 
UNIVERSITÀ DI PISA 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SIENA 

 

I RETTORI 

 
Vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168, in particolare l’art. 6, comma 1, “Autonomia delle 

Università”; 
Visto  l’art. 4 della Legge 3 luglio 1998, n. 210, “Norme per il reclutamento dei ricercatori e dei 

professori universitari di ruolo" la quale contiene disposizioni sul Dottorato di Ricerca; 
Vista  la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, “Norme in materia di organizzazione delle università, di 

personale accademico e di reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 
e l’efficienza del sistema universitario”; 

Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, emanato con d.r.n. 1680/2018 del 30 
novembre 2018; 

Visto lo Statuto dell’Università di Pisa, emanato con d.r. n. 2711/2012 del 27 febbraio 2012, e 
successive modifiche; 

Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Siena, emanato con d.r. n.1521/2024 dell'8 agosto 
2024; 

Visto  il Decreto ministeriale 14 dicembre 2021, n. 226, "Regolamento recante modalità di 
accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di 
dottorato da parte degli enti accreditati"; 

Visto il “Regolamento dell’Università degli Studi di Firenze in materia di dottorato di ricerca”, 
emanato con Decreto rettorale 12 maggio 2022, n. 575 - prot. n. 103409; 

Visto il Regolamento dell’Università di Pisa sul dottorato di ricerca, emanato con decreto rettorale 
n. 696/2017 del 17 maggio 2017, come da ultimo modificato con Decreto rettorale n. 
598/2022 del 4 aprile 2022; 

Visto il Regolamento in materia di dottorato di ricerca, in adeguamento al D.M. n. 226/2021, 
dell’Università degli Studi di Siena, emanato con Decreto rettorale n. 712/2024 del 28 marzo 
2022; 

Visto  l’art. 45 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 che istituisce il contratto di 
Apprendistato di alta formazione e di ricerca; 

Visto  il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, il Ministro dell’istruzione, il Ministro dell’università e della ricerca 
e il Ministro per le politiche giovanili del 23 marzo 2022, finalizzato a individuare “le 

modalità attuative con cui, nelle more dell’attuazione della previsione di cui all’art. 47, 

comma 6, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le amministrazioni pubbliche 

possono attivare specifici progetti di formazione e lavoro per l’acquisizione, attraverso 

contratti di apprendistato anche nelle more della disciplina dei rispettivi contratti collettivi 

nazionali di lavoro, di competenze di base e trasversali, nonché per l’orientamento 

professionale di studenti universitari” (art. 1, comma 1);  
Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della 

capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del 



 

 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;  

Visto  altresì l’art. 3, comma 1, del citato decreto interministeriale del 23 marzo 2022, che istituisce 
il Programma “Dottorati InPa” (d’ora in poi Programma) e prevede che le Amministrazioni 
pubbliche che partecipano al programma “possono attivare contratti di apprendistato di alta 

formazione e ricerca di cui all’art. 45 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, 

esclusivamente finalizzati al conseguimento del dottorato di ricerca”;  
Considerato che l’art. 1, comma 3 del decreto interministeriale già citato del 23 marzo 2022 prevede 

il coinvolgimento, in fase di prima applicazione, di un numero limitato di amministrazioni 
pubbliche pari a cinque amministrazioni centrali e cinque regioni, individuate nell’ambito 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano;  

Vista  la delibera della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano del 9 novembre 2023, la quale ha individuato la Regione 
Toscana quale Amministrazione interessata alla prima applicazione delle previsioni 
contenute nel decreto suddetto; 

Visto  l’avviso pubblico del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri del 06 giugno 2024 con cui, in attuazione delle disposizioni del richiamato 
decreto del 23 marzo 2022, è stata prevista l’attivazione di 20 contratti di apprendistato di 
alta formazione e ricerca di cui all’art. 45 del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81, esclusivamente 
finalizzati al conseguimento del dottorato di ricerca;  

Considerato che la Regione Toscana ha manifestato l’interesse a aderire al programma “Dottorati 
InPA” e si è impegnata a stipulare i relativi contratti di apprendistato, i quali prevedono una 
retribuzione pari a 30.000 euro lordi annui per i tre anni di durata del corso di dottorato;  

Posto altresì che il suddetto Avviso prevede che gli Atenei in collaborazione con le Amministrazioni 
regionali provvedano alla selezione di candidati idonei a svolgere un periodo di formazione 
presso le Università e un’esperienza lavorativa presso gli uffici della Regione Toscana e che 
i candidati selezionati siano titolari dei requisiti di cui all’art. 7 del suddetto Avviso; 

Visti i Decreti rettorali di urgenza degli Atenei di Firenze, Pisa e Siena, con i quali è stata 
approvata l’adesione degli Atenei al Progetto “Dottorati InPa” come disciplinato dall’avviso 
pubblico del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri del 6 giugno 2024; 

Viste le Convenzioni quadro per l’attuazione del programma “Dottorati InPa” stipulate da ciascun 
Ateneo con la Regione Toscana per l’attuazione dei progetti formativi scelti dalla Regione;  

Visto  il decreto del Capo Dipartimento della Funzione Pubblica, prot. n. 55297315 del 22 ottobre 
2024, con il quale sono stati approvati, tra l’altro, per la Regione Toscana i 4 progetti 
formativi da sviluppare in collaborazione con gli Atenei di seguito specificati: 
- due da svolgersi con l’Università degli Studi di Firenze; 
- uno da svolgersi con l’Università di Pisa 
- uno da svolgersi con l’Università degli Studi di Siena; 

Visti i bandi emanati dalle Università sopra indicate per l’ammissione corsi di dottorato (a.a. 
2024/2025 – 40° ciclo); 

Preso atto della possibilità, prevista da ciascun bando, di poter incrementare la dotazione delle borse 
bandite; 

Visti  i Decreti rettorali con i quali sono stati approvati gli atti dei concorsi per l'ammissione ai 
dottorati di ricerca e le relative graduatorie degli idonei; 

Valutato pertanto di emanare un apposito avviso per ottenere 4 graduatorie utili ad individuare n. 4 
candidati interessati a lavorare, in qualità di titolari di contratto di apprendistato, presso la 
Regione Toscana per sviluppare i progetti formativi selezionati; 

Accertato che i progetti oggetto dei contratti di cui trattasi sono i seguenti: 
- Università degli Studi di Firenze: 



 

 

I. La trasformazione dell’amministrazione digitale in attuazione della nuova "digital 

regulation" europea: l’introduzione di regulatory sandboxes a livello regionale - corso di 
dottorato in Scienze Giuridiche 
II. Sistema di gestione delle risorse umane competency-based per la Toscana Diffusa per 
il corso di dottorato in Scienze della Formazione e Psicologia  
- Università di Pisa: La trasformazione dell’amministrazione digitale in attuazione della 

nuova “digital regulation” europea: l’introduzione di regulatory sandboxes a livello 
regionale - corso di dottorato in Scienze giuridiche 

- Università degli Studi di Siena: L’impatto sull’amministrazione regionale dell’adozione 
di sistemi e modelli di intelligenza artificiale: profili giuridici e operativi" - corso di 
dottorato in Scienze Giuridiche; 

Ritenuto di pubblicare, alla luce delle stringenti tempistiche dettate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica, una manifestazione di interesse per ottenere n. 4 graduatorie dalle quali individuare 
quattro candidati idonei, prevedendo una selezione specifica per ciascun progetto formativo, 
come risulta dalle n. 4 schede allegate al presente Avviso di cui costituiscono parte 
integrante; 

Considerato di abbreviare le tempistiche di selezione, ammettendo la partecipazione all’Avviso in 
parola a coloro che sono risultati idonei - e non già immatricolati - ad un corso di dottorato 
del ciclo XL con sede amministrativa presso gli Atenei di Firenze, Pisa e Siena o di Atenei 
toscani con gli stessi convenzionati (ossia precisamente la Scuola IMT Alti Studi Lucca, 
Scuola Superiore Sant’Anna, Scuola Normale Superiore di Pisa, Università per Stranieri di 
Siena); 

Vista la nota a firma dei Delegati e Prorettori per il dottorato dell’Università di Firenze, di Pisa e 
di Siena con la quale sono state fissate: a) le prove di svolgimento della selezione e i punteggi 
da attribuire a ciascuna prova; b) i membri accademici delle Commissioni per la selezione 
in parola; 

Considerato di rimettere ad apposite commissioni, nominate dopo la scadenza dell’Avviso, 
l’individuazione di una graduatoria di candidati idonei a sviluppare i progetti allegati, sulla 
base della valutazione dei relativi curriculum vitae prodotti in sede di iscrizione alla 
selezione e del colloquio; 

Sentiti i prorettori e i delegati al dottorato di ricerca dei tre Atenei coinvolti; 
 

DECRETA 
 

Articolo 1 

1. È emanata selezione pubblica per quattro posizioni da coprire con contratti di apprendistato 

di alta formazione e ricerca finalizzati al conseguimento del dottorato di ricerca, relativi ai 
Programmi "Dottorati InPA" e precisamente quattro con la Regione Toscana in collaborazione con 
gli Atenei di seguito specificati: 

- due da svolgersi presso la Regione Toscana in collaborazione con l’Università degli Studi di 
Firenze sui temi: 

I. La trasformazione dell’amministrazione digitale in attuazione della nuova "digital 

regulation" europea: l’introduzione di regulatory sandboxes a livello regionale - corso di 
dottorato in Scienze Giuridiche; 
II. Sistema di gestione delle risorse umane competency-based per la Toscana Diffusa - 
corso di dottorato in Scienze della Formazione e Psicologia; 

- uno da svolgersi presso la Regione Toscana con l’Università di Pisa sul tema: “Sistemi di 
misurazione e valutazione della performance del lavoro pubblico” - corso di dottorato in 
Scienze Giuridiche; 

- uno da svolgersi presso la Regione Toscana con l’Università degli Studi di Siena sul tema: 
L’impatto sull’amministrazione regionale dell’adozione di sistemi e modelli di intelligenza 
artificiale: profili giuridici e operativi" - corso di dottorato in Scienze Giuridiche. 



 

 

Il dettaglio dei requisiti, i criteri di selezione nonché le modalità di presentazione di candidatura sono 
riportati nelle quattro schede allegate al presente Decreto di cui costituiscono parte integrante. 
 

Articolo 2 

1. Le manifestazioni di interesse - di cui al Modello INT_BORSA - presentate secondo le modalità 
indicate nella scheda, parte integrante del presente decreto, dovranno inderogabilmente contenere: 

a) cognome, nome, luogo e data di nascita; 
b) residenza, indirizzo e-mail; 

2. Alla data di scadenza del presente avviso (20 novembre 2024), i candidati, di cui al precedente 
articolo 1, in aggiunta ai requisiti riportati nella scheda devono: 

a) essere collocati in qualità di idonei, non immatricolati, in uno dei corsi di dottorato del ciclo 
XL con sede amministrativa presso gli Atenei di Firenze, Pisa e Siena o di Atenei toscani con 
gli stessi convenzionati (ossia precisamente la Scuola IMT Alti Studi Lucca, Scuola Superiore 
Sant’Anna, Scuola Normale Superiore di Pisa, Università per Stranieri di Siena); 

b) avere la cittadinanza italiana o quella di uno degli Stati membri dell’UE o essere stranieri 
regolarmente soggiornanti in Italia; 

c) avere un’età non superiore ai 29 anni; 
d) essere in possesso di una laurea magistrale o titolo equipollente, con votazione non inferiore 

a 105/110; 
e) essere iscritti al portale del reclutamento del Dipartimento della funzione pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei ministri http://www.inpa.gov.it. 
3. I menzionati requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza prevista per l’inoltro della 
domanda di partecipazione. Il mancato invio della domanda entro il termine predetto sarà 

considerata assenza di interesse alla stipula del contratto di apprendistato. In caso di mancata 

attestazione di uno dei sopra indicati requisiti è prevista l’esclusione dalla procedura.  

4. L'Università può escludere, in ogni momento, chi risulti privo dei requisiti richiesti alla data di 
scadenza del bando (20 novembre 2024). 
 

Articolo 3 

1. Per ciascuna posizione, sarà nominata, con Decreto rettorale, apposita commissione composta da 
professori delle università coinvolte e da almeno un rappresentante della Regione Toscana. 
2. In seguito alla valutazione del CV e all’espletamento del colloquio dei candidati che hanno 
manifestato l’interesse a concorrere alle posizioni di cui all’art. 1,  le commissioni produrranno tante 
graduatorie quanti sono i progetti da sviluppare, al fine di individuare i nominativi  dei candidati 
ritenuti idonei a sviluppare i progetti selezionati dal Dipartimento della Funzione Pubblica.  
3. L'esito della selezione, insieme alle modalità e al termine di scadenza per l’immatricolazione, sarà 
comunicato al solo candidato ritenuto idoneo mediante utilizzo dell’indirizzo di posta elettronica 
personale, indicato al momento della domanda di iscrizione online al concorso. Apposita 
comunicazione sarà altresì inviata ai candidati non selezionati all’indirizzo di posta elettronica del 
candidato, indicato al momento della domanda di iscrizione online al concorso. 
4. Il vincitore della selezione sarà in ogni caso immatricolato al corso sotto condizione 
dell’accertamento dei requisiti richiesti dal bando di concorso e dalla singola scheda, allegata al 
presente bando, in particolare del titolo di studio previsto e alla qualità di idoneo in un altro concorso. 
5. Eventuali scorrimenti della graduatoria saranno comunicati ai singoli candidati all’indirizzo di 
posta elettronica, indicato in sede di iscrizione.  
 

Articolo 4 

1. Il dottorando dovrà prestare servizio presso la Regione Toscana e sarà immatricolato nel corso di 
dottorato indicato nella scheda in data contestuale alla stipula del contratto di apprendistato con la 
Regione Toscana. Le Università subordinano l’immatricolazione del candidato selezionato 

all’effettiva stipula del contratto di apprendistato con la Regione Toscana (articolo 3, paragrafo 
2 della convenzione). 



 

 

2. Il contratto, di durata triennale, dovrà essere sottoscritto nel mese di dicembre 2024 e il dottorando 
percepirà una retribuzione annua lorda amministrazione di euro 30.000,00.  
3. La rinuncia al dottorato comporta la risoluzione automatica del contratto di apprendistato.  
 

Articolo 5 

1. Il presente provvedimento sarà pubblicato all’albo ufficiale di ciascuna Ateneo e sui siti  ufficiali 
degli Atenei coinvolti.  

 
LA RETTRICE 

DELL’UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DI FIRENZE 

Prof.ssa Alessandra Petrucci* 

IL RETTORE 
DELL’UNIVERSITÀ DI 

PISA 
Prof. Riccardo Zucchi * 

IL RETTORE 
DELL’UNIVERSITÀ DEGLI 

STUDI DI SIENA 
Prof. Roberto Di Pietra * 

 
 
 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del d.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

  



 

 

 

 

 

 
DOTTORATO INPA 

Dottorato in apprendistato con la Regione Toscana 

Manifestazione di interesse per 1 posto di apprendistato in Alta Formazione e Ricerca 
 
 

 
 

SEDE DI LAVORO 
 

REGIONE TOSCANA 

Direzione Sistemi informativi, Infrastrutture 
Tecnologiche e Innovazione 

SEDE DI STUDIO e RICERCA 
 

Università degli Studi di Firenze 
 

Corso di Dottorato in  
SCIENZE GIURIDICHE 

 

Dipartimento di Scienze Giuridiche 
 

TITOLO  
PROGETTO 

La trasformazione dell’amministrazione digitale in attuazione della nuova 
“digital regulation” europea: l’introduzione di regulatory sandboxes a livello 
regionale 

TEMA DA  
SVILUPPARE 

Il progetto di ricerca dovrà supportare e identificare un modello di governance, implementazione e 

gestione amministrativa per le regulatory sandboxes (spazi di sperimentazione normativa controllati) 

in ambito tecnologico a livello regionale. Tale percorso, anche in attuazione delle previsioni del 

Regolamento europeo sull'Intelligenza Artificiale (AI ACT), potrà permettere di implementare 

tecnologie innovative sia da parte dell’amministrazione regionale sia – in collaborazione con le 

competenti Direzioni regionali – da parte di soggetti destinatari di finanziamenti regionali (imprese 

innovative, con particolare riguardo alle PMI e start-up del territorio), e agevolerà lo sviluppo di 

nuove competenze negli ambiti interessati. Obiettivo principale della ricerca è la realizzazione delle 

attività necessarie alla costruzione degli spazi di sperimentazione controllati a livello regionale al fine 

di permettere alla Regione, agli enti del territorio regionale e ai cittadini di beneficiare di innovazioni 

tecnologiche sicure e rispettose dei diritti fondamentali. A tale fine dovrà essere predisposto uno 

studio rivolto alla definizione di regole per avviare regulatory sandboxes secondo gli indirizzi 

provenienti dalle Autorità competenti nazionali: Commissione europea, Garante per la protezione 

dei dati personali, Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale e Agenzia per l’Italia Digitale. 

 

Lo studio dovrà partire da un'analisi interdisciplinare che combina la ricerca negli ambiti del diritto, 

della tecnologia, della governance e dell'analisi delle politiche pubbliche, definendo metodologie ed 

individuando percorsi amministrativi e giuridici a favore del lavoro dell’amministrazione regionale, 

anche recependo esperienze provenienti da altre realtà europee. Lo studio si propone anche di 

identificare le migliori pratiche e i potenziali ostacoli nell'adozione dei regulatory sandboxes 

fornendo raccomandazioni sia per limitare i rischi legati alle attività sperimentate sia per garantire 

una governance flessibile ed efficace a livello regionale e locale.  

IMPEGNO IN REGIONE  

 Attività di studio e ricerca e supporto alle attività svolte della direzione SIITI in materia 

di transizione al digitale 

 

 Attività di studio e ricerca di adeguamenti normativi e organizzativi imposti dalle 

riforme in essere nei settori di intelligenza artificiale e sui dati, incluse analisi di 

impatto nella regolazione (AIR) 

 

 Definizione di linee guida per l’utilizzo di regulatory sandboxes in Regione Toscana 

anche sulla base di altre esperienze in ambito nazionale e europeo, e supporto a 

eventuali sperimentazioni con il territorio 

 

 Definizione di linee guida per l’utilizzo regolamentato delle regulatory sandboxes da 



parte di altri enti o di imprese 

 

 Valutazione d’impatto sui rischi legati all’uso di intelligenza artificiale nell’operato della 

pubblica amministrazione 

 

 Attività di studio e ricerca relativo all’automazione di sistemi finalizzati a supportare il 

personale nell’attività lavorativa  

 

 Supporto alla implementazione delle linee guida da parte degli altri enti e delle imprese 

 
 

 CHI PUÒ 
PARTECIPARE 

Chi ha conseguito l’IDONEITÀ - e non è stato immatricolato - ad un corso di dottorato del ciclo XL 
degli Atenei di Firenze, Pisa e Siena o di Atenei toscani con gli stessi convenzionati. Si precisa che gli 

Atenei Toscani convenzionati con le suddette Università sono: Scuola IMT Alti Studi Lucca, Scuola 

Superiore Sant’Anna, Scuola Normale Superiore di Pisa, Università per Stranieri di Siena.  

REQUISITI  
PARTECIPAZIONE 

- avere cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’UE o essere stranieri extra-UE 

regolarmente soggiornanti in Italia; 

- età non superiore ai 29 anni; 

- possesso di una Laura Magistrale (o titolo equipollente) con votazione non inferiore a 105/110; 

- iscrizione al portale del reclutamento del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri (http://inpa.gov.it). 

 

I menzionati requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza prevista per l’inoltro della 
domanda di partecipazione 

TIPOLOGIA DI  
CONTRATTO 

Contratto di apprendistato di alta formazione e ricerca di durata triennale con decorrenza 

non oltre il 1° Gennaio 2025. 

Il progetto Dottorati Inpa con la conseguente stipula del contratto individuale di 

apprendistato con i dottorandi, è finanziato con un importo lordo, comprensivo degli oneri 

riflessi oltre che di eventuali rimborsi per trasferte o missioni, pari a euro 30.000 annui. La 

retribuzione sarà corrisposta dalla Regione Toscana, per la durata del dottorato pari a tre 

anni, con rimborso a consuntivo da parte dell’Università. 

MODALITÀ DI 
PARTECIPAZIONE 

Presentazione domanda online al link https://sol.unifi.it/domdottjrc/login.jsp 

DOCUMENTAZIONE 
RICHIESTA 

- autocertificazione, per i titoli di studio conseguiti in Italia (laurea triennale e 

specialistica/magistrale o ciclo unico), con elenco degli esami sostenuti e relativa 

votazione, titolo della tesi e voto di laurea, utilizzando il modello fornito 

dall’Amministrazione di cui all’Allegato 1; 

- autocertificazione di iscrizione al portale InPA e autocertificazione del conseguimento 

dell’idoneità ad un corso di dottorato del ciclo XL degli Atenei di Firenze, Pisa e Siena 

o di Atenei toscani con gli stessi convenzionati, allegando il modulo INT_BORSA 

debitamente compilato; 

- curriculum vitae e studiorum; 

- copia di un documento di identità.  

 

SCADENZA 
PRESENTAZIONE 

DOMANDA 
20 novembre 2024 entro le ore 23:59 

MODALITÀ  
DI VALUTAZIONE 

Colloquio con valutazione del curriculum 
 

parametro 
punteggio 
massimo 

Curriculum vitae e studiorum 30 

Colloquio 30 
 

La selezione si intende superata con un punteggio di almeno 42 punti 

 



CONOSCENZA  
LINGUA ITALIANA 

La commissione verificherà la conoscenza della lingua italiana per i candidati stranieri.  

  

COLLOQUIO 

LINGUE SVOLGIMENTO DATA ORA MODALITÀ 

Italiano 28 novembre 2024 
Convocazione per l’appello 

alle ore 10.00 
Videoconferenza 

 
  



 

 

 
DOTTORATO INPA 

Dottorato in apprendistato con la Regione Toscana 
Manifestazione di interesse per 1 posto di apprendistato in Alta Formazione e Ricerca 

 
 

 
 

SEDE DI LAVORO 
 

REGIONE TOSCANA 
Direzione Organizzazione, personale, 

gestione e sicurezza sedi di lavoro 
 

Settore Organizzazione e sviluppo  
risorse umane 

SEDE DI STUDIO e RICERCA 
 

Università degli Studi di Firenze 
 

Corso di Dottorato in  
SCIENZE DELLA FORMAZIONE E PSICOLOGIA 

 
Dipartimento di Formazione, Lingue, 
Intercultura, Letterature e Psicologia 

 

TITOLO  
PROGETTO 

Sistema di gestione delle risorse umane competency-based per la Toscana 
Diffusa 

TEMA DA  
SVILUPPARE 

Il progetto di Dottorato InPA si inserisce nel quadro delle attuali politiche regionali per lo sviluppo e 
la valorizzazione dei luoghi della Toscana Diffusa. Il progetto dovrà supportare l’individuazione dei 
profili più direttamente coinvolti nell’innovazione organizzativa e strategica con focalizzazione sulle 
professionalità medio-alte, a crescente contenuto specialistico; consentire la messa a punto di 
strumenti di rilevazione e valutazione delle competenze effettive possedute all’interno delle strutture 
deputate e contribuire alla progettazione e gestione di dispositivi formativi adeguati ad accompagnare 
la trasformazione dei processi in atto in opportunità di capacity building per le istituzioni e gli 
stakeholder coinvolti. 

IMPEGNO IN REGIONE  

Il futuro dottorando sarà inserito nella struttura amministrativa competente della Regione Toscana 
con l'obiettivo di supportare e innovare le politiche legate alla strategia "Toscana Diffusa". Le attività 
previste si articolano nei seguenti ambiti: 

 Studio di modelli organizzativi innovativi e integrati: analizzare le best practice nazionali e 

internazionali in materia di organizzazione, gestione del personale e sviluppo territoriale, 

valutandone l'applicabilità nel contesto regionale; 

 Mappatura delle competenze e sviluppo di un sistema di profili professionali 

specialistici: effettuare una mappatura delle competenze richieste identificando i gap tra le 

competenze esistenti e quelle necessarie. Tra le competenze chiave per la promozione 

efficace degli interventi regionali si annoverano: la pianificazione strategica territoriale, la 

gestione di progetti complessi e intersettoriali, le competenze in materia di governance 

partecipativa e innovativa, nonché una conoscenza approfondita delle politiche di sviluppo 

sostenibile e la capacità di coinvolgere e coordinare gli stakeholder locali. Il dottorando 

valuterà criticamente i profili professionali esistenti in Regione Toscana per verificarne 

l'adeguatezza rispetto alle nuove esigenze derivanti dalla strategia territoriale, anche in 

un'ottica di sviluppo di nuovi profili o di aggiornamento di quelli esistenti; 

 Studio e analisi di modelli di reclutamento diffuso: progettare e implementare nuove 

metodologie di reclutamento che coinvolgano in maniera sinergica gli enti interessati sul 

territorio. Questo include la creazione di reti collaborative per la condivisione di risorse 

umane e competenze specialistiche, nonché l'elaborazione di bandi e di processi di selezione 

che valorizzino competenze interdisciplinari ed esperienze in contesti territoriali complessi, 

promuovendo l’attrattività di figure professionali adeguate alle sfide della "Toscana 

Diffusa"; 

 Progettazione di nuovi strumenti di mobilità del personale: progettare strumenti e accordi 

che, anche attraverso l'implementazione di programmi di job rotation, facilitino lo scambio 

di personale tra enti locali e regionali, al fine di promuovere la condivisione del know-how 

specialistico, la crescita professionale e l'acquisizione di competenze trasversali in linea con 

https://www.phd-lcr.com/


le strategie regionali di "Toscana Diffusa"; 

 Progettazione di specifici piani formativi: sviluppare programmi di formazione e 

aggiornamento professionale che rispondano alle esigenze identificate, favorendo il 

capacity building interno e l'allineamento con gli obiettivi strategici. 

 CHI PUÒ 
PARTECIPARE 

Chi ha conseguito l’IDONEITÀ - e non è stato immatricolato - ad un corso di dottorato del ciclo XL 
degli Atenei di Firenze, Pisa e Siena o di Atenei toscani con gli stessi convenzionati. Si precisa che gli 
Atenei Toscani convenzionati con le suddette Università sono: Scuola IMT Alti Studi Lucca, Scuola 
Superiore Sant’Anna, Scuola Normale Superiore di Pisa, Università per Stranieri di Siena.  

REQUISITI  
PARTECIPAZIONE 

- avere cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’UE o essere stranieri extra-UE 
regolarmente soggiornanti in Italia; 

- età non superiore ai 29 anni; 
- possesso di una Laura Magistrale (o titolo equipollente) con votazione non inferiore a 105/110; 
- iscrizione al portale del reclutamento del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri (http://inpa.gov.it). 
 

I menzionati requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza prevista per l’inoltro della 
domanda di partecipazione 

TIPOLOGIA DI  
CONTRATTO 

Contratto di apprendistato di alta formazione e ricerca di durata triennale con decorrenza 
non oltre il 1° Gennaio 2025. 
Il progetto Dottorati Inpa, con la conseguente stipula del contratto individuale di 
apprendistato con i dottorandi, è finanziato con un importo lordo, comprensivo degli oneri 
riflessi oltre che di eventuali rimborsi per trasferte o missioni, pari a euro 30.000 annui. La 
retribuzione sarà corrisposta dalla Regione Toscana, per la durata del dottorato pari a tre 
anni, con rimborso a consuntivo da parte dell’Università. 

MODALITÀ DI 
PARTECIPAZIONE 

Presentazione domanda online al link https://sol.unifi.it/domdottjrc/login.jsp 

DOCUMENTAZIONE 
RICHIESTA 

- autocertificazione, per i titoli di studio conseguiti in Italia (laurea triennale e 
specialistica/magistrale o ciclo unico), con elenco degli esami sostenuti e relativa 
votazione, titolo della tesi e voto di laurea, utilizzando il modello fornito 
dall’Amministrazione di cui all’Allegato 1; 

- autocertificazione di iscrizione al portale InPA e autocertificazione del conseguimento 

dell’idoneità ad un corso di dottorato del ciclo XL degli Atenei di Firenze, Pisa e Siena o 

di Atenei toscani con gli stessi convenzionati, allegando il modulo INT_BORSA 

debitamente compilato; 

- curriculum vitae e studiorum; 
- copia di un documento di identità.  
 

SCADENZA 
PRESENTAZIONE 

DOMANDA 
20 novembre 2024 entro le ore 23:59 

MODALITÀ  
DI VALUTAZIONE 

Colloquio con valutazione del curriculum 
 

parametro 
punteggio 
massimo 

Curriculum vitae e studiorum 30 

Colloquio 30 
 

La selezione si intende superata con un punteggio di almeno 42 punti 

 

CONOSCENZA  
LINGUA ITALIANA 

La commissione verificherà la conoscenza della lingua italiana per i candidati stranieri. 

  

http://inpa.gov.it/
https://sol.unifi.it/domdottjrc/login.jsp


COLLOQUIO 

LINGUE 
SVOLGIMENTO 

DATA ORA MODALITÀ 

Italiano 28 novembre 2024 

Convocazion
e per 

l’appello alle 
ore 10.00 

Videoconferenza 

 



 

 

 
DOTTORATO INPA 

Dottorato in apprendistato con la Regione Toscana 

Manifestazione di interesse per 1 posto di apprendistato in Alta Formazione e Ricerca 
 
 

 
 

SEDE DI LAVORO 
 

REGIONE TOSCANA 

Direzione Organizzazione, personale, gestione e 
sicurezza sedi di lavoro 

 

Settore Organizzazione e sviluppo risorse umane 

 

SEDE DI STUDIO e RICERCA 
 

Università di Pisa 

Corso di Dottorato in SCIENZE GIURIDICHE 

Dipartimento di Giurisprudenza 

TITOLO 
PROGETTO 

Sistemi di misurazione e valutazione della performance del lavoro pubblico 

TEMA DA 
SVILUPPARE 

Il progetto avrà lo scopo di far acquisire al dottorando una vasta conoscenza dei sistemi di 

misurazione e valutazione della performance del lavoro pubblico unendo lo studio 

accademico della materia alla dimensione empirica ed operativa relativa agli uffici della 

Regione. La ricerca avrà quale oggetto principale lo studio dei modelli di programmazione 

dell’attività amministrativa (oggi confluiti nel PIAO) collegati in modo strategico ai sistemi di 

valorizzazione della performance dei lavoratori nonché l’approfondimento di una loro 

possibile implementazione, prendendo spunto anche dal settore privato e dai più moderni 

sistemi di Competency Based Human Resources Management (CBHRM). 

IMPEGNO IN REGIONE 

Il futuro dottorando sarà inserito nella struttura amministrativa competente della Regione 

Toscana con l'obiettivo di affiancare il personale regionale nello svolgimento delle attività 

afferenti all’intero ciclo della performance regionale (organizzativa e individuale) e nello 

specifico: 

- analisi, studi e ricerca delle modalità più innovative in tema di valutazione della 

performance, quali ad esempio la cosiddetta valutazione 360; 

- collaborazione in progetti di rilevanza nazionale, sul tema della performance, che vedono 

impegnata la Regione in partenariato con altre amministrazioni; 

- cura dello studio e dell'elaborazione della normativa e delle disposizioni applicative nelle 

materie di competenza; 

- attività di studio e ricerca in tema di sistemi di misurazione e valutazione della 

performance anche sulla base delle buone prassi a livello nazionale e internazionale; 

- supporto alla predisposizione ed eventuale rimodulazione degli obiettivi ed indicatori di 

prestazione organizzativa regionale e, in raccordo con il Settore Controllo Strategico e di 

Gestione, al loro monitoraggio; 

- supporto alla predisposizione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) in 

raccordo con le altre strutture regionali; 
- collaborazione all’attività di coordinamento, tra le Direzioni regionali ed i vertici degli enti 

dipendenti, finalizzata alla definizione e rimodulazione dei relativi obiettivi ed indicatori di 

prestazione organizzativa e ai conseguenti monitoraggi periodici; 

- supporto tecnico in merito all’esercizio delle relative funzioni dell’Organismo 

Indipendente di Valutazione (OIV) 
- collaborazione allo svolgimento dell’attività istruttoria relativa alla valutazione della 

prestazione individuale dei vertici amministrativi regionali e degli enti dipendenti; 

- attività di ausilio per la cura della rilevazione e la rendicontazione degli esiti della c.d. 

"valutazione dal basso”. 



 CHI PUÒ 
PARTECIPARE 

Chi ha conseguito l’IDONEITÀ - e non è stato immatricolato - ad un corso di dottorato del 
ciclo XL degli Atenei di Firenze, Pisa e Siena o di Atenei toscani con gli stessi convenzionati. 

Si precisa che gli Atenei Toscani convenzionati con le suddette Università sono: Scuola IMT 

Alti Studi Lucca, Scuola Superiore Sant’Anna, Scuola Normale Superiore di Pisa, Università 

per Stranieri di Siena. 

REQUISITI 
PARTECIPAZIONE 

- avere cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’UE o essere stranieri extra-

UE regolarmente soggiornanti in Italia; 

- età non superiore ai 29 anni; 

- possesso di una Laura Magistrale (o titolo equipollente) con votazione non inferiore a 

105/110; 

- iscrizione al portale del reclutamento del Dipartimento della funzione pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri (http://inpa.gov.it). 
 

 I menzionati requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza prevista per l’inoltro 

della domanda di partecipazione.  

TIPOLOGIA DI 
CONTRATTO 

Contratto di apprendistato di alta formazione e ricerca di durata triennale con decorrenza 

non oltre il 1° Gennaio 2025. 

Il progetto Dottorati Inpa, con la conseguente stipula del contratto individuale di 

apprendistato con i dottorandi, è finanziato con un importo lordo, comprensivo degli oneri 

riflessi oltre che di eventuali rimborsi per trasferte o missioni, pari a euro 30.000 annui. La 

retribuzione sarà corrisposta dalla Regione Toscana, per la durata del dottorato pari a tre 

anni, con rimborso a consuntivo da parte dell’Università. 

MODALITÀ DI 
PARTECIPAZIONE 

Per partecipare al concorso il candidato deve effettuare l’iscrizione unicamente online, 

entro il termine perentorio del 20 novembre 2024, inserendo i dati richiesti all’indirizzo 

https://www.studenti.unipi.it e stampando, al termine della procedura, la relativa ricevuta 

di avvenuta iscrizione. Detta ricevuta deve essere conservata in quanto, oltre a costituire 

prova di avvenuta iscrizione al concorso, riporta anche il “numero di pre-matricola” che 

sarà indispensabile per visualizzare in forma anonima gli esiti della selezione sulla pagina 

web http://dottorato.unipi.it/ - “Ammissione e iscrizioni”.  

DOCUMENTAZIONE 
RICHIESTA 

- autocertificazione, per i titoli di studio conseguiti in Italia (laurea triennale e 

specialistica/magistrale o ciclo unico), con elenco degli esami sostenuti e relativa 

votazione, titolo della tesi e voto di laurea, utilizzando il modello fornito 

dall’Amministrazione di cui all’Allegato 1; 

- autocertificazione di iscrizione al portale InPA e autocertificazione del conseguimento 

dell’idoneità ad un corso di dottorato del ciclo XL degli Atenei di Firenze, Pisa e Siena o 

di Atenei toscani con gli stessi convenzionati, allegando il modulo INT_BORSA 

debitamente compilato; 

- curriculum vitae e studiorum; 

- copia di un documento di identità.  

 

SCADENZA 
PRESENTAZIONE 

DOMANDA 
20 novembre 2024 entro le ore 23:59 

MODALITÀ 
DI VALUTAZIONE 

Colloquio con valutazione del curriculum 
 

parametro 
punteggio 
massimo 

Curriculum vitae e studiorum 30 

Colloquio 30 
 

La selezione si intende superata con un punteggio di almeno 42 punti 

 



CONOSCENZA 
LINGUA ITALIANA 

La commissione verificherà la conoscenza della lingua italiana per i candidati stranieri. 

  

COLLOQUIO 

LINGUE SVOLGIMENTO DATA ORA MODALITÀ  

Italiano 28 novembre 2024 

Convocazion

e per 

l’appello alle 

ore 10.00 

Videoconferenza  

  



 

 

 
DOTTORATO INPA 

Dottorato in apprendistato con la Regione Toscana 

Manifestazione di interesse per 1 posto di apprendistato in Alta Formazione e Ricerca 
 
 

 
 

SEDE DI LAVORO 
 

REGIONE TOSCANA 

Direzione Sistemi informativi, Infrastrutture 
Tecnologiche e Innovazione 

 

SEDE DI STUDIO e RICERCA 
 

Università degli Studi di Siena 

Corso di Dottorato in SCIENZE GIURIDICHE 

Dipartimento di Giurisprudenza 

TITOLO  
PROGETTO 

L’impatto sull’amministrazione regionale dell’adozione di sistemi e modelli di 
intelligenza artificiale: profili giuridici e operativi 

TEMA DA  
SVILUPPARE 

La ricerca, muovendo dalle enormi potenzialità dell'intelligenza artificiale per essere il fattore chiave 

per la modernizzazione del settore pubblico, si propone in una prima fase di analizzare, anche alla 

luce dei contributi dottrinali in materia, la disciplina - sovranazionale e interna - che investe i sistemi 

e i modelli di intelligenza artificiale e le loro ricadute applicative, estrapolando dalla normativa di 

riferimento le disposizioni che sono destinate a interferire con l’agire dell’amministrazione regionale 

e di quelle dei vari enti locali operanti sul territorio. In un secondo momento, l’investigazione si 

focalizzerà sui pericoli legati all’impiego in ambito regionale dei predetti sistemi e modelli di 

intelligenza artificiale, valutando soluzioni normative e di regolamentazione, nonché accorgimenti 

operativi, idonei a neutralizzare o comunque a minimizzare tali rischi. Tali soluzioni dovranno essere 

armonizzate con i principi desumibili dalla legislazione eurounitaria già varata (soprattutto l’IA ACT, 

ma non solo; si consideri, per quanto riguarda le decisioni algoritmiche, quanto statuito dall’art. 22 

del GDPR) e da quella in fieri, sia in ambito europeo (come la proposta di direttiva sulla responsabilità 

da intelligenza artificiale) che nazionale (significativo, al riguardo, è il disegno di legge delega in 

materia di intelligenza artificiale), e innanzitutto con i principi fondamentali di etica, trasparenza, 

non discriminazione e sostenibilità. In questa fase della ricerca potrà essere proficua l’analisi 

comparativa con le opzioni regolamentari e le soluzioni operative allo studio o già implementate in 

altre esperienze giuridiche, con un’attenzione particolare a quelle prescelte da altri Paesi membri 

dell’Unione Europea. 

IMPEGNO  IN REGIONE  

 Attività di studio e ricerca e supporto alle attività svolte della direzione SIITI in materia di 

transizione al digitale 

 

 Definizione linee guida su standard di trasparenza degli algoritmi di IA anche in base 

all’esperienza di paesi membri dell’Unione Europea (ad es 

https://www.algorithmregister.org/standard) 

 

 Definizione di linee guida per la Valutazione d’impatto sui diritti fondamentali (FRIA) per 

sistemi basati su IA al fine di garantire rispetto dei diritti umani e le libertà fondamentali 

ed identificare preventivamente i potenziali rischi. 

 

 Studio sull’impatto e sulle ricadute e sui principi previsti dalla legge 241/1990, incluse 

analisi di impatto nella regolazione (AIR) 

 

 Analisi normativa sull’introduzione di sistemi di intelligenza artificiale nella semplificazione 

di procedimenti amministrativi. 

 

 Studio dell’utilizzo dell’IA in ambito di monitoraggio legislativo e normativo 

 

 Analisi normativa sull’adozione consapevole di sistemi di IA all’interno delle direzioni di 

Regione Toscana  

 

 Valutazione d’impatto del rischio di utilizzo di IA in ambito Cybersecurity nella fase 

preventiva di valutazione del rischio che nella fase di mitigazione del rischio 



 CHI PUÒ 
PARTECIPARE 

Chi ha conseguito l’IDONEITÀ - e non è stato immatricolato - ad un corso di dottorato del ciclo XL 
degli Atenei di Firenze, Pisa e Siena o di Atenei toscani con gli stessi convenzionati. Si precisa che gli 

Atenei Toscani convenzionati con le suddette Università sono: Scuola IMT Alti Studi Lucca, Scuola 

Superiore Sant’Anna, Scuola Normale Superiore di Pisa, Università per Stranieri di Siena.  

REQUISITI  
PARTECIPAZIONE 

- avere cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’UE o essere stranieri extra-UE 

regolarmente soggiornanti in Italia; 

- età non superiore ai 29 anni; 

- possesso di una Laura Magistrale (o titolo equipollente) con votazione non inferiore a 105/110; 

- iscrizione al portale del reclutamento del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri (http://inpa.gov.it). 

 

 I menzionati requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza prevista per l’inoltro della 
domanda di partecipazione 

TIPOLOGIA DI  
CONTRATTO 

Contratto di apprendistato di alta formazione e ricerca di durata triennale con decorrenza non oltre 

il 1° Gennaio 2025. 

Il progetto Dottorati Inpa con la conseguente stipula del contratto individuale di apprendistato con i 

dottorandi, è finanziato con un importo lordo, comprensivo degli oneri riflessi oltre che di eventuali 

rimborsi per trasferte o missioni, pari a euro 30.000 annui. La retribuzione sarà corrisposta dalla 

Regione Toscana, per la durata del dottorato pari a tre anni, con rimborso a consuntivo da parte 

dell’Università. 

MODALITÀ DI 
PARTECIPAZIONE 

Presentazione domanda online (Segreteria online dell’Università di Siena) 

https://segreteriaonline.unisi.it/ 

DOCUMENTAZIONE 
RICHIESTA 

- autocertificazione, per i titoli di studio conseguiti in Italia (laurea triennale e 

specialistica/magistrale o ciclo unico), con elenco degli esami sostenuti e relativa 

votazione, titolo della tesi e voto di laurea, utilizzando il modello fornito 

dall’Amministrazione di cui all’Allegato 1; 

- autocertificazione di iscrizione al portale InPA e autocertificazione del conseguimento 

dell’idoneità ad un corso di dottorato del ciclo XL degli Atenei di Firenze, Pisa e Siena 

o di Atenei toscani con gli stessi convenzionati, allegando il modulo INT_BORSA 

debitamente compilato; 

- curriculum vitae e studiorum; 

- copia di un documento di identità.  

 

SCADENZA 
PRESENTAZIONE 

DOMANDA 
20 novembre 2024 entro le ore 23:59 

MODALITÀ  
DI VALUTAZIONE 

Colloquio con valutazione del curriculum 
 

parametro 
punteggio 
massimo 

Curriculum vitae e studiorum 30 

Colloquio 30 
 

La selezione si intende superata con un punteggio di almeno 42 punti 

 

CONOSCENZA  
LINGUA ITALIANA 

La commissione verificherà la conoscenza della lingua italiana per i candidati stranieri.  

COLLOQUIO 

LINGUE 
SVOLGIMENTO 

DATA ORA MODALITÀ  

Italiano 28 novembre 2024 
Convocazione per l’appello 

alle ore 10.00 
Videoconferenza  
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